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Comunicato Ufficiale n°63 CSAT 01 del 24 settembre 2019
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 
Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ai sensi dell’art. 38 n° 7, possono essere comunicati a mezzo di corriere o posta celere con avviso di ricevimento, telegramma, telefax o posta elettronica certificata, a condizione che sia garantita e provabile la ricezione degli stessi da parte dei destinatari. Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di telegramma, telefax o posta elettronica certificata. I motivi dei reclami e dei ricorsi, oltre che nelle forme ordinarie, possono essere trasmessi a mezzo telefax o posta elettronica certificata, alle condizioni sopra indicate. Ove sia prescritto, ai sensi del codice, l’uso della lettera raccomandata, può essere utilizzata la trasmissione a mezzo telefax o posta elettronica certificata, con le medesime garanzie di ricezione di cui sopra.

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale ed al Tribunale Federale Territoriale sono esclusivamente i seguenti:
1) Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

           PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
2) Tribunale Federale Territoriale

Via Comm. Orazio Siino snc – 90010 FICARAZZI (PA)


FAX: 0916808462

PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale 

Riunione del giorno 24 settembre 2019.
E’ presente  il rappresentante dell’AIA AB Giuseppe La Cara .

APPELLI

Presidente relatore Avv. Ludovico La Grutta

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Davide Giovanni Pintus

Componente segretario Dott. Roberto Rotolo

Procedimento n. 1/A

A.S.D. SPORTING VALLONE (CL) avverso squalifica per 4 gare a carico del calciatore sig. Paolino Chiparo.

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara Sporting Vallone – Sancataldese del 15.09.2019.

Comunicato Ufficiale n.51 del 17/09/2019

Con appello ritualmente proposto l’A.S.D. Sporting Vallone impugna la sanzione indicata in epigrafe sostenendo, qui in sintesi, che il proprio calciatore si sarebbe limitato  a spingere il calciatore avversario per allontanarlo da sé senza che questi cadesse a terra o subisse lesione alcuna e che il tutto sarebbe avvenuto, comunque, in unico ed isolato contesto in quanto si stavano “battibeccando” a seguito di uno scontro di gioco avvenuto in maniera del tutto fortuito.

La reclamante sostiene, quindi, che il comportamento posto in essere dal proprio tesserato non sarebbe da paragonare ad un atto di grave violenza.

Per quanto riguarda poi le frasi rivolte agli ufficiali di gara queste non possono essere equiparate ad un comportamento aggressivo e comunque si dovrebbe tenere conto che il predetto calciatore subito dopo si sarebbe scusato.

In conclusione la reclamante chiede la rideterminazione della sanzione inflitta dal giudice di prime cure che risulta essere sproporzionata a quanto realmente commesso.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letti gli atti ufficiali di gara, che ai sensi dell’art. 61 comma 1 del C.G.S. fanno piena prova circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che il sig. Paolino Chiparo è stato espulso al 35’ del 2° t. perché “dava un calcio ad un avversario con il pallone lontano” lo stesso al termine della gara nel mentre l’AA1 faceva rientro negli spogliatoi gli rivolgeva delle frasi dall’evidente tenore offensivo accompagnando tale turpiloquio anche con delle bestemmie.

Nulla viene riferito in ordine alle presunte scuse.

In ragione di quanto sopra il gravame non può trovare accoglimento in quanto la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e la sanzione così come inflitta dal giudice di prime cure risulta essere appena congrua e quindi non suscettibile della benché minima riduzione in ragione delle plurime condotte antiregolamentari poste in essere dal calciatore sig. Paolino Chiparo (due gare di squalifica per la condotta antisportiva in danno di un calciatore avversario - art. 39 comma 1 C.G.S.) più due gare per la condotta irriguardosa nei confronti degli ufficiali di gara (art. 36 comma 1 C.G.S)] 

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto appello e per l’effetto dispone incamerarsi il versato contributo per l’accesso alla Giustizia Sportiva.
         
Il Presidente relatore 

Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento 2/A
A.S.D. ORATORIO S. CIRO E GIORGIO (PA) Avverso squalifica per tre gare del calciatore sig. Alessio Licari.
Campionato Eccellenza Girone “A” Gara Cus Palermo - Oratorio S. Ciro e Giorgio del 14.09.2019.
C.U. n.51 del 17.09.2019
Con tempestivo gravame l’ASD S. Ciro e Giorgio, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, impugna la sanzione così come irrogata dal GST ritenendola sproporzionata a quanto effettivamente posto in essere dal proprio tesserato per cui ne chiede la riduzione in termini più equi.
In buona sintesi la reclamante sostiene che il proprio calciatore, espulso nel corso della gara per doppia ammonizione, non avrebbe proferito alcuna frase offensiva nei confronti del DDG.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letti gli atti ufficiali di gara, che ai sensi dell’art. 61 comma 1 del C.G.S. fanno piena prova circa il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare, rileva che al 20’ del 2° t. è stato espulso il calciatore sig. Alessio Licari per avere avuta comminata una seconda ammonizione.
Lo stesso calciatore, inoltre, al termine della gara, mentre l’arbitro si dirigeva verso gli spogliatoi, profferiva nei confronti di quest’ultimo frasi dall’evidente tenore offensivo.
In ragione di quanto sopra il gravame risulta infondato risultando la sanzione irrogata dal giudice di prime cure congrua e non suscettibile della benché minima riduzione [(una gara di squalifica automatica per essere stato espulso per somma di ammonizioni (ex art. 9 comma 7 CGS) più due gare per comportamento ingiurioso e/o irriguardoso nei confronti degli ufficiali di gara (ex art. 36 comma 1 lett. a) CGS)].
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il proposto appello e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo per l’accesso alla giustizia (€ 130,00) non versato.


  Il Presidente relatore 

Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

               Maria GATTO
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Comunicato Ufficiale 63 Corte Sportiva di Appello Territoriale 01 del 24 settembre 2019
Segreteria telefono 0916808466 – Fax 0916808462

